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buzione annua di una l i ra per ogni e t taro 
di terreno a vigna, sia con alberi o senza, 
compreso nella circoscrizione del Consorzio, 
purché egli possieda non meno di 5 e t tar i 
di vigna, compresi anche i possedimenti fuor i 
della predet ta circoscrizione. 

« Per ì propr ie tar i che possiedono meno di 
5 e t tar i di vigna, il loro contributo sarà de-
te rmina to nella misura suindicata, ed a ca-
rico del bi lancio del Ministero di agr icol tura , 
indust r ia e commercio. 

« I l contributo potrà essere elevato con de-
l iberazione motivata dall 'assemblea censori 
ziale, da approvarsi dal ministro di agricol-
tura , indust r ia e commercio. In questo caso 
hanno dir i t to al voto soltanto i p ropr ie ta r i 
indicat i nel comma 1° di questo articolo. » 

Ed un altro emendamento è s tato presen-
ta to dagl i onorevoli Yigna, Bissolati ed al t r i 
dieci deputat i , così concepito: 

« Sono esenti i p ropr ie ta r i di v igne t i di 
estensione infer iore ad un quarto di ettaro. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mor-
purgo. 

Morpurgo. Quando io, pr imo inscr i t to a 
par la re nel la discussione generale, chiesi al-
l 'onorevole pres idente di poter fare alcune 
osservazioni sull 'art icolo 5, egli mi invitò a 
r iservar le all ' articolo stesso. Io natura l -
mente aderii; ma viceversa poi fu. ugual-
mente an t ic ipa ta la discussione di questo 
art icolo/ per cui parecchie delle osservazioni 
e delle proposte, che io aveva in animo di 
fare, già furono discusse ed in par te anche 
accet tate dal Governo e dalla Commissione. 
Quindi su quanto è stato ormai, se non vo-
tato, per lo meno deciso col consenso della 
Commissione e del Governo, non r i tornerò. 

Volevo proporre la esenzione fino ai mezzo 
ettaro; minis t ro e Commissione l 'hanno accet-
ta ta fino al quar to di ettaro, ed io non farò 
proposte nel senso che avevo in mente. 

Ma la mia proposta pr incipale si r i fer iva 
alla possibi l i tà di var iare la misura della 
contribuzione ed al modo di de te rminar la ; ora 
essendo stato stralciato da l l ' a r t i co lo 2 l ' u l -
t imo comma, ed essendo stato deciso che con 
quest 'u l t imo comma si sarebbe creato un art i-
colo aggiunt ivo (nel quale fu anche accet tata 
una var ian te proposta dall 'onorevole Ridolfi 
nel senso che nelle al t re Provincie si possano 
fare delle costituzioni di Consorzi, i quali , 
non solo per circoscrizione, ma anche per 
contribuzione, sieno diversi da quell i con-

templa t i negl i art icoli precedenti) , mi accon-
tento di questo, e non faccio proposta diversa 
r ispet to alla divers i tà di contribuzione, sia 
nella misura, sia nel modo, e r inunziò a fare 
al t re osservazioni in proposito. 

Presidente. Onorevole Vigna, mant iene il 
suo ordine del giorno? 

Vigna. Nel desiderio che questa legge §ia 
prontamente approvata , a nome mio e dei 
miei colleghi dichiaro che r i t i ro tanto l 'or-
dine del giorno come l 'emendamento, rin-
graziando l 'onorevole minis t ro di avere in 
par te accettato il concetto, che esprimeva 
quell 'ordine del giorno, cioè il beneficio a 
favore dei piccoli contr ibuent i . 

Noi avevamo in precedenza proposto un 
emendamento, con cui l 'ordine del giorno era 
convertito nella esenzione fino al mezzo et-
taro. Se il minis t ro e la Commissione credono 
di poter accettare questo l imite, li r ingrazie-
remo; ma, se insistono perchè quest 'esenzione 
sia l imi ta ta al quarto di ettaro, l imi te che 
anche l 'onorevole Morpurgo riconosceva t roppo 
basso, ci r iserveremo di decidere se ci con-
venga insistere o no a nostra volta. 

Un 'a l t ra modificazione io proponeva. Al 
penul t imo comma dell 'art icolo 5 è detto che 
si potrà raddoppiare il contr ibuto; ora que-
sta formula potrebbe prestars i a l l ' in te rpre ta-
zione che, se il contr ibuto è di una l ira , si 
debba elevare a due, mentre potrebbe darsi 
che bastasse quello di 1,50, 1,75, una frazione 
di p iù per et taro ; quindi vorrei che si dicesse 
soltanto che il contr ibuto potrà essere elevato, 
intendendo con questa dizione generica an-
che il raddoppiamento del contributo, quando 
sia il caso... 

Presidente. Questa modificazione è s tata già 
adot tata dal minis tro. 

Vigna. Se è stata già accettata, r ingrazio 
l 'onorevole ministro. 

V'è un 'a l t ra modificazione, e cioè che l 'au-
mento del contr ibuto sia deliberato dal l 'as-
semblea e non dalla Commissione consor-
ziale. I n questo emendamento ins i s te re i ; 
tanto più che. avuto r iguardo al disposto del-
l 'art icolo quarto comma quarto teste votato,, 
la Commissione consorziale può essere nomi-
nata anche dallo stesso minis t ro di agricol-
tu ra e commercio. Ora, quando possiamo avere 
il caso di un contr ibuto indi re t tamente impo-
sto ai propr ie ta r i per mezzo di quella Com-
missione, che sarebbe una emanazione del 
ministro, a me pare che, come è s tabi l i to in 


